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PREMESSA 
 
 
Con il Decreto Legislativo n. 118/2011, integrato e corretto con il Decreto legislativo n. 126/2014, sono state dettate 
disposizioni in materia di armonizzazione contabile e adozione degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. Lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha comportato 
una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di cui le più 
importanti sono: 

 nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

 previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

 diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di personale per 
modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta;  

 nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra l'altro, la 
costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex 
Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV);  

 previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-patrimoniale;  

 nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 
Programmatica. 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare a 
missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. 

Il bilancio di previsione 2017-2019 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 
118/2011.  

Dal 2016 per tutti gli enti al bilancio di previsione devono essere allegata la nota integrativa, la quale costituisce 
una relazione esplicativa dei vari criteri applicati in sede di programmazione, contenente almeno i seguenti 
elementi: 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti 
ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 
necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 
nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera 
a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 
bilancio. 
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I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
La formulazione delle previsioni è stata eseguita, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle costi 
sostenuti in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte 
in esercizi precedenti.  

Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione dei risultati degli esercizi precedenti è stata alla base delle 
previsioni, tenendo conto inoltre delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In generale 
sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

 
Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni riguardanti il triennio 2017-2019 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, 
tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 
 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del D.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

€ 158.000,00 € 198.000,00 € 198.000,00 
Criteri di valutazione Il gettito è previsto con un criterio di cassa; 

la stima del gettito è stata effettuata in base al gettito degli esercizi 
precedenti. Per l’anno 2017 si considera un minor gettito in virtù del 
regime di esenzione previsto in seguito agli eventi sismici del 2016. 

Aliquote applicate Aliquota base …………………………………………….0,86 percento; 
Abitazione principale e relative pertinenze  
(solo categorie A/1, A/8 e A/9) ………………………...0,50 percento; 
Altri immobili ……………………………………………..0,86 percento; 
Detrazione per abitazione principale ………………………..€ 200,00. 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Non sono state previste modifiche delle aliquote, anche in 
considerazione della legge di stabilità 2017 che prevede, anche per 
il 2017, il blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della 
TARI. 

 
 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

€ 20.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00 
Criteri di valutazione Il gettito è previsto con un criterio di cassa; 

la stima del gettito è stata effettuata in base al gettito degli esercizi 
precedenti, tenendo conto degli effetti connessi a modifiche 
legislative introdotte con la finanziaria 2016 e per l’anno 2017 del 
regime di esenzione previsto in seguito agli eventi sismici del 2016. 

Aliquote applicate Abitazione principale e relative pertinenze …………. 0,00 percento; 
Altri immobili ……………………………………………..0,10 percento; 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

È stata azzerata l’aliquota TASI sull’abitazione principale ai sensi di 
quanto previsto dalla legge di stabilità 2017 che prevede, anche per 
il 2017, il blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della 
TARI. È stata stimata pertanto una riduzione del gettito di circa il 
40% rispetto all’esercizio precedente. 
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TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

€ 107.000,00 € 107.000,00 € 107.000,00 
Criteri di valutazione La determinazione del Piano finanziario è stato effettuato sulla base 

del costo previsionale 2016 comunicato dal gestore del Servizio. 
Tariffa applicata Le tariffe applicate sono desumibili dal Piano finanziario TARI 

determinante tenendo conto della componente fissa e quella 
variabile in rapporto al numero del numero dei componenti il nucleo 
familiare. 
Per i non residenti il numero dei componenti il nucleo familiare è 
fissato in una unità. 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Il blocco degli aumenti dei tributi locali previsto della legge di 
stabilità 2017, non è applicabile alla TARI, in quanto la stessa deve 
assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio. 

 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 
Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

€ 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00 
Criteri di valutazione Il gettito è previsto con un criterio di cassa; 

La stima del gettito è stata effettuata in base al gettito degli esercizi 
precedenti. 

Aliquote applicate Aliquota unica ……………………………….…………….0,2 percento. 
Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Non sono state previste modifiche delle aliquote, anche in 
considerazione della legge di stabilità 2017 che prevede, anche per 
il 2017, il blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della 
TARI. 

 
 
TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 
 
Principali norme di riferimento Capo II del D.Lgs. n. 507/1993 
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

€ 1.500,00 € 1.500,00 € 1.500,00 
Criteri di valutazione La stima del gettito è stata effettuata in base al gettito degli esercizi 

precedenti. 
Aliquote applicate  
Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Non sono state previste modifiche delle aliquote, anche in 
considerazione della legge di stabilità 2017 che prevede, anche per 
il 2017, il blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della 
TARI. 

 
Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
Proventi recupero evasione tributaria 
Sono state previste entrate derivanti dal recupero dall’evasione tributaria in corso di accertamento alla data di 
redazione del presente bilancio di previsione. 
 
Trasferimenti  
 
Sono state inoltre previste entrate derivanti da trasferimenti da altri Enti in seguito agli interventi a supporto della 
popolazione in seguito agli eventi calamitosi che si sono verificati fin dalla seconda metà del 2016. 
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Fondo di solidarietà comunale 

Il Fondo di solidarietà comunale è stato stimato sulla base del calcolo effettuato dal Dipartimento per gli Affari 
Interni e Territoriali acquisiti sul sito ministeriale nella sezione “Comuni - Calcolo del Fondo di Solidarietà 
Comunale e dati utili per la predisposizione del bilancio 2017”. 

1.1. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione 
pubblica, ecc.); 

 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
 delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e 

delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nella Relazione previsionale e 
programmatica; 

 delle uscite per adeguamento spese delle indennità di funzione previste dalla L. 7 aprile 2017, n. 45, all’art. 
9bis; 

 sono state inoltre previste le spese inerenti gli interventi a supporto della popolazione che ha subito danni 
in seguiti agli eventi calamitosi che si sono verificati sul territorio comunale dalla fine del 2016. 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in 
particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata 
“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 
dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 
dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a 
confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota 
dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato 
al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 
36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. 

Nel 2017, per tutti gli enti locali, lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari 
almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato 
per l'intero importo”. 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre 
amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa. 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta pertanto un accantonamento di risorse che gli enti devono 
stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari 
alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in 
c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  

E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a 
valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo 
anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali 
(competenza+residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di 
riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo 
anno del quinquennio.  

L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 
nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. n. In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il 
quinquennio di riferimento. 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario sia 
l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di risorsa o 
di capitoli.  

Per le entrate di nuova istituzione (per le quali non esiste un’evidenza storica), nel primo anno la quantificazione 
del fondo è rimessa alla prudente valutazione degli enti. A decorrere dall’anno successivo, la quantificazione è 
effettuata con il criterio generale riferito agli anni precedenti.  
 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: 

o metodo A: media semplice; 

o metodo B: rapporto tra la sommatoria degli incassi e degli accertamenti ponderati; 

o metodo C: media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti. 

 
Nelle schede seguenti è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 
singole entrate: 
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'* 
Esercizio finanziario 2017 

 
 
 
 
 

TIPOLOGIA 

 
 
DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 

BILANCIO 
(a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**) 

(c) 
% di accantonamento al 
fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3 
(d)=(c / a) 

 
 
 
1010100 
 
 
 
 
 
1010200 
 
 
 
 
 
1010300 
 
 
 
 
1010400  
 
1030100  
 
1030200 

 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 

 
di cui accertati per cassa sulla base del pricipio contabile 3.7  

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 
 
 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 

 
di cui accertati per cassa sulla base del pricipio contabile 3.7  

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 
 
 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 

 
di cui accertati per cassa sulla base del pricipio contabile 3.7 

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali non accertati per cassa 
 
Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 
 
Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

 
 
 

340.000,00 
 

191.500,00 
148.500,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
0,00 

 
189.500,00 

 
0,00 

 
 
 

8.295,21 
 
 

8.295,21 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00  
 

0,00 
 

0,00 

 
 
 

8.295,21 
 
 

8.295,21 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 
 
0,0243 

 
0,0558 

 
0,0000 
 
 
0,0000 
 
 
0,0000 
 
 
0,0000 
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000 

1000000 TOTALE TITOLO 1 529.500,00 8.295,21 8.295,21  

 
 
 
2010100  
 
2010200  
 
2010300  
 
2010400  
 
2010500 

 
Trasferimenti correnti 
 
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
 
Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 
 
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 
 
Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 
 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

 
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea  
Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 

 
 
 

1.254.784,00 
 

6.000,00 
 

5.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 
 

0,00 
 

 0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000 
 
0,0000 
0,0000 

2000000 TOTALE TITOLO 2 1.265.784,00 0,00 0,00  
 
 
 
3010000  
 
3020000  
 
3030000  
 
3040000  
 
3050000 

 
Entrate extratributarie 
 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 
 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 
Tipologia 300: Interessi attivi 
 
Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 
 
Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

 
 
 

285.780,00 
 

0,00 
 

2.000,00 
 

0,00 
 

44.500,00 

 
 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000 

3000000 TOTALE TITOLO 3 332.280,00 0,00 0,00  
 
 
 
4010000  
 
4020000 
 
 
 
 
 
4030000 
 
 
 
 
 
4040000  
 
4050000 

 
Entrate in conto capitale 
 
Tipologia 100: Tributi in conto capitale 
 
Tipologia 200: Contributi agli investimenti 
 

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 
Contributi agli investimenti da UE 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 
 
Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 
 

Traserimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 
Trasferimenti in conto capitale da UE 

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 
 
Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 
 
Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 

 
 
 

0,00 
 

96.002,02 
 

0,00 
0,00  

96.002,02 
 

100.000,00 
 

0,00  
0,00 

100.002,02 
 

0,00  
 

2.500,00 

 
 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00  

 
0,00 

 
 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00  

 
0,00 

 
 
 
0,0000 
 
0,0000 
 
0,0000 
0,0000 
0,0000 
 
0,0000 
 
0,0000 
0,0000 
0,0000 
 
0,0000  
 
0,0000 

4000000 TOTALE TITOLO 4 198.502,02 0,00 0,00  
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TIPOL.OGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO 

(a) 
ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**) 

(c) 
% di accantonamento al 
fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3 
(d)=(c / a) 

 
 
5010000  
 
5020000  
 
5030000  
 
5040000 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 
Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 
 
Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine  
 
Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine  
 
Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
 

0,0000  
 

0,0000  
 

0,0000  
 

0,0000 

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00  
TOTALE GENERALE 2.326.066,02 8.295,21 8.295,21  

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE - 8.295,21 8.295,21  
DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE - 0,00 0,00  

 
* Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate 
tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato n. 2. 
** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al bilancio. 
*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma dei due capitoli riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziati nel bilancio. Nel bilancio di previsione il fondo crediti di dubbia 
esigibilità è articolato in due distinti capitoli di spesa: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il 
fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa). 
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'* 
Esercizio finanziario 2018 

 

TIPOLOGIA 

 
 
DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 

BILANCIO 
(a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**) 

(c) 

% di accantonamento 
al 

fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3 
(d)=(c / a) 

 
 
 
1010100 
 
 
 
 
 
1010200 
 
 
 
 
 
1010300 
 
 
 
 
1010400  
 
1030100  
 
1030200 

 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 

 
di cui accertati per cassa sulla base del pricipio contabile 3.7 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 
 
 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 

 
di cui accertati per cassa sulla base del pricipio contabile 3.7 

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per 
cassa 

 
 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 

 
di cui accertati per cassa sulla base del pricipio contabile 3.7 

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali non accertati per cassa 
 
Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 
 
Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

 
 
 

390.000,00 
 

241.500,00 
148.500,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
0,00 

 
174.500,00 

 
0,00 

 
 
 

 10.072,76 
 
 

10.072,76 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00  
 

0,00 
 

0,00 

 
 
 

10.072,76 
 
 

10.072,76 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 
 
0,0258 

 
0,0558 

 
0,0000 
 
 
0,0000 
 
 
0,0000 
 
 
0,0000 
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000 

1000000 TOTALE TITOLO 1 564.500,00 10.072,76 10.072,76  

 
 
 
2010100  
 
2010200  
 
2010300  
 
2010400  
 
2010500 

 
Trasferimenti correnti 
 
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
 
Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 
 
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 
 
Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 
 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

 
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 
Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 

 
 
 

815.800,00 
 

0,00 
 

5.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 
 

0,00 
 

 0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000 
 
0,0000 
0,0000 

2000000 TOTALE TITOLO 2 820.800,00 0,00 0,00  
 
 
 
3010000  
 
3020000  
 
3030000  
 
3040000  
 
3050000 

 
Entrate extratributarie 
 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 
 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti 
Tipologia 300: Interessi attivi 
 
Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 
 
Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

 
 
 

285.150,00 
 

0,00 
 

2.000,00 
 

0,00 
 

75.000,00 

 
 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000 

3000000 TOTALE TITOLO 3 362.150,00 0,00 0,00  
 
 
 
4010000  
 
4020000 
 
 
 
 
 
4030000 
 
 
 
 
 
4040000  
 
4050000 

 
Entrate in conto capitale 
 
Tipologia 100: Tributi in conto capitale 
 
Tipologia 200: Contributi agli investimenti 
 

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 
Contributi agli investimenti da UE 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 
 
Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 
 

Traserimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 
Trasferimenti in conto capitale da UE 

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 
 
Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 
 
Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 

 
 
 

0,00 
 

33.452,42 
 

0,00 
0,00  

33.452,42 
 

0,00 
 

0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00  

 
2.000,00 

 
 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00  

 
0,00 

 
 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00  

 
0,00 

 
 
 
0,0000 
 
0,0000 
 
0,0000 0,0000 
0,0000 
 
0,0000 
 
0,0000 0,0000 
0,0000 
 
0,0000  
 
0,0000 

4000000 TOTALE TITOLO 4 35.452,42 0,00 0,00  
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TIPOL.OGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO 

(a) 
ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**) 

(c) 
% di accantonamento al 
fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3 
(d)=(c / a) 

 
 
5010000  
 
5020000  
 
5030000  
 
5040000 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 
Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 
 
Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine  
 
Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine  
 
Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
 

0,0000  
 

0,0000  
 

0,0000  
 

0,0000 

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00  
TOTALE GENERALE 1.782.902,42 10.072,76 10.072,76  

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE - 10.072,76 10.072,76  
DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE - 0,00 0,00  

* Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate 
tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato n. 2. 
** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al bilancio. 
*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma dei due capitoli riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziati nel bilancio. Nel bilancio di previsione il fondo crediti di dubbia 
esigibilità è articolato in due distinti capitoli di spesa: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo 
riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa). 
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'* 
Esercizio finanziario 2019 

 

TIPOLOGIA 

 
 
DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 

BILANCIO 
(a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**) 

(c) 
% di accantonamento al 
fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3 
(d)=(c / a) 

 
 
 
1010100 
 
 
 
 
 
1010200 
 
 
 
 
 
1010300 
 
 
 
 
1010400  
 
1030100  
 
1030200 

 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 

 
di cui accertati per cassa sulla base del pricipio contabile 3.7 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 
 
 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 

 
di cui accertati per cassa sulla base del pricipio contabile 3.7 

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per 
cassa 

 
 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 

 
di cui accertati per cassa sulla base del pricipio contabile 3.7 

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali non accertati per cassa 
 
Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 
 
Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

 
 
 

364.800,00 
 

231.300,00 
133.500,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
0,00 

 
164.500,00 

 
0,00 

 
 
 

 10.653,30 
 
 

10.653,30 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00  
 

0,00 
 

0,00 

 
 
 

10.653,30 
 
 

10.653,30 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 
 
0,0292 

 
0,0798 

 
0,0000 
 
 
0,0000 
 
 
0,0000 
 
 
0,0000 
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000 

1000000 TOTALE TITOLO 1 529.300,00 10.653,30 10.653,30  

 
 
 
2010100  
 
2010200  
 
2010300  
 
2010400  
 
2010500 

 
Trasferimenti correnti 
 
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
 
Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 
 
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 
 
Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 
 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

 
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 
Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 

 
 
 

315.800,00 
 

0,00 
 

5.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 
 

0,00 
 

 0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
 
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000 
 
0,0000 
0,0000 

2000000 TOTALE TITOLO 2 320.800,00 0,00 0,00  
 
 
 
3010000  
 
3020000  
 
3030000  
 
3040000  
 
3050000 

 
Entrate extratributarie 
 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 
 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti 
Tipologia 300: Interessi attivi 
 
Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 
 
Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

 
 
 

285.150,00 
 

0,00 
 

2.000,00 
 

0,00 
 

75.000,00 

 
 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00  
 

0,00 

 
 
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000  
 
0,0000 

3000000 TOTALE TITOLO 3 362.150,00 0,00 0,00  
 
 
 
4010000  
 
4020000 
 
 
 
 
 
4030000 
 
 
 
 
 
4040000  
 
4050000 

 
Entrate in conto capitale 
 
Tipologia 100: Tributi in conto capitale 
 
Tipologia 200: Contributi agli investimenti 
 

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 
Contributi agli investimenti da UE 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 
 
Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 
 

Traserimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 
Trasferimenti in conto capitale da UE 

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 
 
Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 
 
Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 

 
 
 

0,00 
 

33.452,42 
 

0,00 
0,00  

33.452,42 
 

0,00 
 

0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00  

 
2.000,00 

 
 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00  

 
0,00 

 
 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00  
0,00 
0,00 

 
0,00  

 
0,00 

 
 
 
0,0000 
 
0,0000 
 
0,0000 0,0000 
0,0000 
 
0,0000 
 
0,0000 0,0000 
0,0000 
 
0,0000  
 
0,0000 

4000000 TOTALE TITOLO 4 35.452,42 0,00 0,00  
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TIPOL.OGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO 

(a) 
ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**) 

(c) 
% di accantonamento al 
fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3 
(d)=(c / a) 

 
 
5010000  
 
5020000  
 
5030000  
 
5040000 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 
Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 
 
Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine  
 
Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine  
 
Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
 

0,0000  
 

0,0000  
 

0,0000  
 

0,0000 

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00  
TOTALE 1.247.702,42 10.653,30 10.653,30  

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE - 10.653,30 10.653,30  
DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE - 0,00 0,00  

* Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate 
tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato n. 2. 
** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al bilancio. 
*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma dei due capitoli riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziati nel bilancio. Nel bilancio di previsione il fondo crediti di dubbia 
esigibilità è articolato in due distinti capitoli di spesa: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il 
fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa). 
 

 
 
 



13 
 

Fondi di riserva 
 
Fondo rischi 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i. - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di 
soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono 
nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 

Tale fondo non è stato costituito in quanto non vi sono allo stato attuale cause in corso. 
 
Fondo a copertura perdite Società Partecipate 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel caso in 
cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un risultato di 
esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno 
successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in 
misura proporzionale alla quota di partecipazione. 

La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall’esercizio finanziario 2015, 
a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo l'ente partecipante accantona, in misura proporzionale 
alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il 2015, al 50% per il 2016, al 75% per il 2017 del 
risultato negativo conseguito nell'esercizio precedente. 

Non avendo ancora disponibili di dati definitivi dalle Società, al momento questo fondo non è stato costituito. 
 
Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 
 
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del 
risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di  
amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di 
elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 
economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un 
vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione 
ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento); 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

La proposta di bilancio 2017-2019 è stata presentata per l’approvazione prima del Rendiconto di gestione 
2016; al momento non essendo ancora concluso l’iter di approvazione del Rendiconto, l’avanzo di 
amministrazione del 2016 non è stato utilizzato. 

L’equilibrio complessivo della gestione 2017-2019 è stato pertanto conseguito senza applicare il risultato di 
amministrazione a destinazione libera. 

Al risultato del tutto provvisorio non sono stati applicati i vincoli. 

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione: 
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Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili 
 
Per il dettaglio della programmazione degli investimenti si rinvia all’apposita sezione del Documento unico di 
programmazione. 

 
 
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti. 
 
Risultano le seguenti garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, 
pubblici o privati: 

- Polizza fidejussoria a favore della Comunità Montana della Laga - Zona M a garanzia degli impegni 
assunti dal Comune di Cortino con la sottoscrizione del contratto di gestione associata del servizio di 
igiene ambientale. 

 
 
Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 
Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 
Al 1° gennaio 2017 il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette: 
 
 

SOCIETA’ DI CAPITALI PARTECIPATE IN VIA DIRETTA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

MONTAGNE TERAMANE E AMBIENTE SPA 2 % 

RUZZO RETI SPA 2,1 % 

SOCIETA’ CONSORTILE GRAN SASSO LAGA SRL 1 % 

 
 


